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('ne, anorlhoclase). 8800-8j00 for agpaitic tranchyu=s
(anonhiclasc) anel 985°·810° for panu:lIeritCS, purnka
•od ignimbriles (pymxcnc, llIlOrthodasl', qUMIZ).

For rhe Cirsl tilIlC' such unsual prilll2TY mdI inclusions
were obsen-ed in lhe anonhoclase or panlellerilcs,
pumi~ and ignimbrites. 'l'hq- comis! of poorly
crysllIlIized glass, dense fluid represented by 8lU bub­
bles (9·18% vol.) aod aqueous solution (82·919& vol.).
The laru:r consists mainl)' ol chioridC's (eutectic
u:mpcralUre is lawcr [han -22%) or high corw::enlra·
don (14·28,5 Wl.9\? eq. N.Cl) aod high density
(0.8:5-1.10 g/cml. These dala are in good agreemcnl
with mìcroprode delermination of dorine conlenl in
residua! arxl homogendzed melI (glassl indusions in anor·
thoclasc and quanz. '!be chlorine content in homogcnciz­
cd mdu is found (O vaT)' from 0.97 lO 0.69 WI.9&, thc
m~n valuc bring 0.80 Wl.q(, (II anaIyses). 1be residual
melI! lIll' durxt~by 0.87 IO 0.36 wt.% of dùorinc,
Ihc mean value being 0.69 wt.96 (I l analyscs).

Homogencization temperature mea.surcmenu of the
fluid phasc (I66°-JO'O) wu uscd in calculation of fluid
pteSSu~ that resulu eXlremdy high (2.6-4.3 Kbar) al
"0°. Thcsc data along with thc volumelric
measurcmcnts al Ouid in mdt indusions (4.9·8.496 vol.)
allollo·ed tO ohtain first data on water content of
palllelleritic melt. The laner is found u greal as
7.7·12.496 Wl. at cenain stages of phenocryst
crystalliution.

The obtained data are considered as evidence of the
important role of the fluid phase, namely HlO, in the
formation the magmatic rocks of Pantelleria.

• Dip.rli~nlo Seiente dcII. Tern . Univfrlill di
MilllllO. •• Insl. of GtoIogy cl Ort' Do:posi'l, PccIJ'OVlphy,
Miner.lo,y USSR Ac.de",y of Seieneel,
Moscow.... Vcmadlkr 11lSI. cl GtochnniJuy and AnaIy.icaI
Chcmiltry . USSR Ac.dcm., al Scicnca, Moscnw

BRONDI M.*, DE CASSAN M.*. GRAGNANl R.*,

ORLANOI C. e PAGANI N G.* - Distribuzione
degli elementi ;n traccÌd in alcune tUque natu­
rali di un'area montana detla Provincia di
Belluno

Il Laboratorio di Geochimica Ambienlale dci Dipar.
timento Protezione Ambientale e Salute dciI 'Uomo, ha
intrapreso negli ultimi anni lo studio della distribuzio·
ne e delle modalità di circolazione degli dementi in trac­
eia nelle acque superfieiali e sonerl"'llIltt, corrisponden.
ti ai diversi contesti idrologici, geochimiei ed ambien­
tali presenti in Italia.

In questa noIa vengono presentati i dati rdativi allo
Slodio di un'area delle Alpi Orientali, in provincia di
BcllullO, caratterizzata da bassi li\'elli di contaminazlo­
ne antropiCll e da un conlestO g«lliroJogico mollo vario.

Sono Slatio r8CCOlti ed analiuati complcssivamente
28 campioni di acqua, rappresentativi delle situazioni
ambiemali e litologiche presenti nell'arca.

Dall'daboruione dei risullati si possono tl"2l"te le se·
guenti wnsiderazioni:

Il La composizione geochimica ddlc acque esaminate
è condizionata fortemente dalla litologia delle foro
mazioni lisch'iate.

2) I contenUlÌ degli dementi in traccia nelle acque ana·
liuate sono gcncnlmente bassi, a conferma dci baso
so livello di contaminazione dell'area slUdiata_

3) Le coocentl"llZioni degli clcmemi nelle acque sono ri·
sultate in genere più condizionate dalle caratteristi­
che geochimiche degli clememi e da spedfici processi
geochimid che dalla litologia. Sollanto i tenori di va­
nadio mostrano una significativa correlazione con le
formazioni vulcaniche.

• ENEA, PAS·SCAMB . Labonlorio di G,"""himia Ambi~n.
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CASTEUl D. *. - Cloro-Anfiboli potassici nei
manni della Zona Sesia-Lanzo interna (Alpi
Occidentali)

Il settore interno dell'unità austroalpimt Scsia·Lazo
è costituito da paragnciss di alto grado con anfiboliti e
manni, intrusi da gabbri e plmonili acide tardo-crci.nichc,
cd è stato intCrc1sato da metlffiorfismo polifasico alpi.
no sviluppatosi in condizioni iniziali di alta pressione
e bassa temparatura. Nella zona di PonI S. Martin (bas·
sa Valle d'Aosta) le rocce carbonatiche, ripiegate c/o bou­
dinate a tutle le scale all'interno di micasciui celogilici,
sono localmente arricchite in silicali.

All'interno di blasti ccntimclrici di dinopirosseni au­
gitiei sono slali rinvenuti anfiboli di dimensioni fino a
2'0 mieton, con pleocroismo da incolore a verde­
bluastro, caranerizzati da elevali lenori in potassio ed
in cloro (sino a 3.9 ed a 4.1 WI.96 rispellivamente), con
quantità di nuoro. ncll~nte subordinate...

Secondo la c1:w.1ficaZKHr I.M.A. la compos1ZJOllC, de­
terminata mediante microsonda clonronica, vlltÌa scn­
u. soluzione di continuità da doro-ferro-pargasiti potu·
sichc ad omcblende fcrro-cdenitkhc. Si possono indi·
viduare, nei termini analizzati, due massimi a compo­
sizione:
K INa lCa l ,Na IFe1',Mg ,FeJ; A]l:Si~ lAl\VSOllCII I
OH,K JNa ,Ca l 7Na ,Na lFe"2~IMgl,Fe)iAlv,'Si~ l

Ar:~0110HIP~F l

Raffinamenti delle strutture mediante diffrattomctria
a cristallo singolo hanno confermato le composizioni oso
servate e fornito i seguenti parametri reticolari:
Qs9.922 A, b.18.219 A, c ,".'-360 A (J_104.81°

Vs936.7 Al
Q_9.884 A,bai8.H3 A,c_U32 A .8 s 104.86°

V.924.2 Al
Le relazioni tcssituli ed il chimismo sia cklle fasi as­

sociate che: degli anfiboli suggeriscono per questi una cri­
stallizzazione da tardo - a pOst - edogitiCll in presen·
u di Ouidi ad devata ~inità.

• Im.i.." fii,. Mineralosi< une! Pc1roval)t<i<, ETI-l·Zcnuum,
CH.l1092 Ziiridt e DiportimonlOdi Sd~ruc ddi. Terra, Viii V. Ca·
lusco. }7 [·10124 Torino.
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DAMIANI V.*, FERRETI1 0.*, SETI1 M.", VE­

NIALE F." - Possibilità di utilizzare i carat­
teri mineralogici come un parametro adauo
alill definizione di un sistema marino costiero

L'ENEA sta conducendo una serie di studi ed una
contemporanea l'accolla di infOl'1lllU:ioni ambientali a sca·
la nazionale e regionale con l'obietlivo di definire, sulla
base di pochi partmetri, un sistema marino costiero in­
teso come nruuun d'iruieme toStiluila dal bacino im­
brifero e dal bacino riCCIlOU afferente.

In questo comesto, particolare attenzione viene data
allo studio dei sedimenti, di cui ~ riconosciuta l'impor.
tama quale veicolo di trasporto di eventuali inquinanti.

In questa sede sono presi in C$ame i caI1IlIeri minel'll'
logici, ed in parlicolarc quelli della fruìonc argillou dci
sedimenti alluvionali e CO$tieri della Regione Puglia.

Sono IIlCSse in reluione le composirioni dcgIi 'ppor·
ti nuviali più importanti e quelle riscontr.te sulla piat­
taforma costiCfa corrispondente.

Nelle analisi della frazione argillosa le variuioni dci
rapporti doritc-uolinile e la prcscru:. di intcrstl'lltifi­
cati appaiono cssere i cvaucri più discriminanti, men­
tre fra i minerali fondamentali i componenti carbonati­
ci risultano i più signifiC'ativi.

Le associazioni mincralogoil;hc riflettono i cambiamen­
ti litologici più importanti ed individuano sulla piatta·
forma tl'lllli a differenti caratteristiche.

• ENEA - CREA S. Tereu., Uo Spnio.... I.. MintnIocil.
Un"~I~, Vii Ibui 4, l'ovil

DE GENNARO M.*, FRANCO E., STANZIONE

D.*, CoLLETTA c.** -Mineraliuaz;on; idro­
termali di vetri frach;tici. 1. Reazioni con ac­
qua deionizzata

Si dà conto dei risultati di una spcrirnentazione avente
l'obiettivo di contribuire al chiarimento dei meccanismi
di reazione, altraverso i quali il vetro trachitico si con·
verte, sotto azione idrotermale, in zeolite. L'interesse
della ricerca ~ duplice: dare un'interpretazione sulla for­
mazione in natura di phillipsite e cabasite (e talvolta di
analcimel, di raccogliere utili informazioni finalizzate alla
produzione di zcolili sintetiche.

In questa prima nota la ricerca ~ stata limitata al si·
stema: vetro trachitico.acqua deionizzata.

La spcrimentazione ~ stata condona, per tempi va·
riabili, a 2QOoC con rapporti vetro·acqua compresi tra
1:1 e 1:70. Sono stati presi in esame sia sistemi statici
che in condizioni di agitazione, L'esame comparativo di
solidi e liquidi nel corso delle reazioni ha consentito di
trarre le seguenti indicazioni:

la phillipsite ~ la fase: ptedominante nei primi stadi
di reazione, mentre analcime efo feldspato appaio­
no a tempi più lunghi;
il procC!SO di zcolitizzazionc preve<k uno uadio in­
termedio con possibile formazione di geli allumino­
silicatici;

un fanore determinante nella formazione del tipo
zcolitico (o l'akalinità dcI sistema, che ai suoi più bassi
valori tenderebbe: a favorire la cristallizzazione di
phillipsite.

• Diponimen.o di 5cÌtnzc doli. Tern, Un;wn;•• dì Napo­
li •• Diporti....nlo dì lnsqneri. doi M'I~rialì ~ doli. produzio.
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DE LEO S.*, BUNO G.*, COMPACNONI R.'* ­
RiequiHbra:zioni metamorfiche a/pine nelle
serie d; Valpelline e di Aroll4 a Nord di Bio­
na:z (Valpelline-Aosta)

Il rilevamento effettuala odia Falda Ocnl BIanche tra
il vallone di Faudcry e la Comba dci Lac Mon, sul ver­
sante destro della Valpelline a Nord di Bionaz, ha far·
nito nuovi dati gcologico-pctrografrici sia sulla Serie di
Valpcllinc che su qudla di ArolIa.

La Scrie di Valpdline (o CO$tituita da .gneiss kinzigi­
tici. a sacche anateniche, marmi e anfiboliti. Queste
rocce, in prevalente fades anfibo1itiC'a, conservano re­
litti anche estesi di originarie paragc:ncsi in facies gra­
nulilica. La Serie ~ tagliata d. più gcncruioni di vene
c/o filoni sinmclamorfid di composirionc lcucogabbri­
ca e monwniliCll. Questi, pur conservando l'originaria
discordanza angoI~ con le rocce incusanti, presenta·

•no UfUl parziale riaistaDizzazione con sviluppo, ad esem·
pio, di cummingtonite a spese dcll'ortopifO$$CflO prima.
l'io. Inoltre sooo presenti filoni poumtlamorfici di com·
posizione andcsitica e pcgmltiti graniliche.

Nella Serie cii Aralia Ì' nata riconosciuta una serie di
ortodcrivati di composizione variabile da dioritica a gra­
nitica con nelll prevalenza di tonaliti anfibolico­
biotitiche. Le plulOniti sono tagliate da numerose gene­
l'lIzioni di filoni aplitici, pegmatitici, andesitici e gab­
brici. AIl'interno.degli onoderivati si sono riconosciuti
lembi dci basamento pregflnitico, toStituito da parasci·
li in facics anfibolitica e da rare anfiboliti, inienali da
tonaliti lc:ueoctate a grana fine. Nei graniloidi sono ano
che presenti dci corpi metrico-decarnetrici di rocce a pIa.
gioclasio, orneblenda o biotite a grana fine prive di fo·
liazione, interpretate come porzioni di filoni andesitici
intrusi nelle plulOniti prima di una loro completa solidi·
ficazione.

Il contatto Ira AroUa e Valpelline (o costituilO da al·
ternan:ze di litotipi appartenenti alle due Serie, forte·
mente retrocessi c fillonitizzati in epocl alpina. Delle
quauro fasi deformative riconosciute, le prime due iso­
clinali (FI, F2) ripiegano il comatto mentre le altre due
fasi (F3, F4) sono caratterizzate da uno uUe di piega­
mento più aperto con locale sviluppo di crenuladon
cleavage.

Le ricquilibrazioni metamorfiche alpine, particolar.
mente evidenti in corrispondenza delle fasce blastomi·
lonitiche, si sono sovraimposte alla mineralogia prealpi.
na durante tre eventi blastici princip<tli, sepatati dalle
fasi ddormatÌ\-e fondamentali (Fl + F2;FJ + F4l, Le fasi
ncoblastiche più comuni sono: albite, aninoto, epido­
lO, fengite, granato, pumpel1yite, stilpnomclano e tita·
nite. Di particolare intercsse l: la scoperta di paragcnesi
ad anfibolo bluastro sodieo<aleico ed cgirina che sono




